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Como-Campobasso 2-1 
Cremonese-Bologna 4-0 
Foggia-Pistoiese 0-0 
Lazio-Catania 2-1 
Lecce-Arezzo 2-1 
Milan-Atalanta 1-0 
Monza-Samb. 1-0 
Palermo-Bari 1-1 
Perugia-Varese 1-0 
Reggiana-Cavese 4-3 
Il MHan * la sola squadra per ora promossa 
In serie A Sono matematicamente retro
cesse In CI Foggia e Beri 

Partita noiosa, gran caldo, la delusione per l'esclusione dalla Coppa Italia 

..ma c'è Gerets per sognare 
Autografi, cori, striscioni, tutti per il neo acquisto belga presente in tribuna - Jordan capocannoniere dei rossoneri 

Il Bologna ormai in «C» 

Chi invece 
spera è 

la Cremonese 
Cremonese-Bologna 4-0 

MARCATORI: Frutti 39 ' pt. su rigor*; Frutti 23' et.; Farri 37 ; 
Rabonato 4 0 ' 
CREMONESE: Pionattf; Garzili!, Galvani (dal 19' dal secondo 
tampo Finardi); Montorfano, Paollnalli, Farri; Vigano, Mazzoni. 
Frutti, Bonomf, Vivili (dal 36 ' at. Rabonato); 12 Drago, 16 Gar-
dortl, 16 Signoroni. 
BOLOGNA: Zlnattl; Fabbri, Frappamplna; Turona, Bachlachnar. 
Scloai; MaroccM I. Rotali! (dal 19' «t. Sacchetti), Da Ponti, 
Colomba, Maroeehl II (dall'11 st. Ruaaol, 12 Boichln, 13 Treg-

Xla, 16 Macina. 
iRBITRO: Barbaresco di Cormons. 

Dal nostro Inviato ' 

CREMONA — Anche se la ma
tematica non lo condanna il Bo
logna è ormai praticamente in 
serie C. Un drammatico match 
quello odierno ohe ha esaltato 
una Cremonese la quale ha vin
to «soltanto» per 4-0. "Poteva 
T- commentava a fine incontro 
Cervellati — finire 10-0 per i 
nostri avversari». 

Dunque il Bologna ha man
cato clamorosamente la partita 
della speranza, ma la seconda 
consecutiva retrocessione non 
sta certo nel confronto con la 
Cremonese, bensì nelle cose 
sballate, nella assurda politica 
della società, che in questi anni 
non è mai esistita, e quel poco 
che ha fatto l'ha sbagliato in 
tutto. Pertanto la serie C non è 
altro ohe la conseguenza di que
sta complessiva grave somma 
di errori commessi. Per di più 
la crisi oggi appare senza sboc
chi. I capì tifosi presentì a Cre
mona hanno detto che nei pros
simi giorni riprenderanno la 
contestazione nei confronti dei 
dirigenti: vogliono mandarli via 
perchè sono ì responsabili di 

Suesti tracolli, Ma il «vertice» 
ella società pare non voler a-

scottare queste voci e sta cer
cando un allenato» disponibi
le, mentre non si parla d'altro 
Ohe di cessioni a cominciare da 
Colomba per finire a Zinetti. 

Grsn festa invece per la Cre

monese. Diceva Mondonico: 
'Adesso la serie A dipende sol
tanto da noi». Intanto la squa
dra seppure incompleta ha di
mostrato di essere in buonissi
ma salute, Ha surclassato il Bo
logna dall'inizio alla fine. Dife
sa ben comandata da uno 
splendido libero come Paolìnel-
li, a centrocampo Bonomi, Vi
gano e Ferri hanno fatto il bello 
e ìl cattivo tempo. Frutti e Vial-
II hanno dominato pur permet
tendosi di sbagliare tanti gol 
nella ripresa. DI certo il Bolo
gna visto in questa partita è 
stato assai deludente sotto ogni 
aspetto. Pareva non ne volesse 
proprio. Un tracollo autentico, 
un'uscita dalla serie fi indeco
rosa. Chi Balvare? Soltanto Zi-
netti. 

Le reti del primo tempo: al 
39' Vialli dalla destra mette al 
centro per Galvani, gran botta 
del numero tre che supera Zi-
netti ma sulla linea di porta re
spinge con le mani Fabbri: è ri
gore che Frutti realizza. Ripre
sa: 23' ancora Visiti dalla destra 
mette al centro per Frutti che 
di testa segna una splendida re
te; 37* cross sapiente dì Frutti, 
tocco di Bonomì per Ferri che 
mette tranquillamente in rete. 
Colpo finale al 40': Finardi dà a 
Rabonato che non perdona, è ìl 
4-0 e per il Bologna continuano 
i tempi neri. 

Franco Vannini 

MILANO — Da quindici giorni 
i tifosi sapevano che questa sa
rebbe stata la domenica della 
festa al Milan dominatore della 
serie B Farina aveva promesso 
cancelli aperti per il rituale ba
gno di folla sul prato sacro. Ma 
i tifosi sono arrivati all'appun
tamento in pochi e con in gola 
una fresca delusione. Nell'aria, 
da settimane, c'era l'idea che (a 
marcia trionfale della squadra 
in serie B sarebbe continuata 
inarrestabile anche nella Cop
pa Italia come premessa di un 
vicino futuro di trionfi. I gol a 
grappoli avevano diffuso l'idea, 
anche tra i più prudenti, che a 
questo Milan tutto era ormai 
possibile. Il Verona ha ridimen
sionato tutto, soffocato l'eufo
ria montante e per tanti mesi 
repressa, ha fatto vedere che 
questo Milan alla A deve pre
pararsi con molta cura. 

Delusione, riflessioni, un Bole 
che ha certamente portato tan
ti verso il mare hanno lasciato 
ampi vuoti sulte gradinate. Co
sì l'aria di vacanza e la grande 
fatica psicofisica di mercoledì 
sera hanno tolto ai rossoneri la 
voglia di ripetere anche con l'A-
talanta le recenti abbuffate di 
gol. NOÌOBO tran tran in campo, 
ma in tribuna ecco un nuovo 
motivo per sognare. Fresco fre
sco dal Belgio è arrivato Eric 

Milan-Atalanta 1-0 

MARCATORE: al 40' del p.t. Jordan 
MILAN: Nuciari; Tassottl, Evani,- Patinato, Canuti, Baresi; leardi. 
Battistini, Jordan, Verza (dal 16' dal a.t. Cuoghi). Incocciati (dal 
32 ' del s.t. Serena). (12 Piotti, 14 Romano, 16 Damiani). 
ATALANTA: Benavelli; Codogno, Fillsetti; Sniderò. Perico, Mo
ro; Donadoni (dal 36' dal s.t. Foecartni), Magrin, Mutti (dal 13' 
dal M . Sandri), Agostinelli, Paciona. (12 Bordoni, 13 Bortoluzzl, 
15 Madonna). 
ARBITRO: Testa di Prato. 

Gerets, lo straniero della ri
scossa, l'uomo della sicurezza 
in una difesa che proprio con il 
Verona ha fatto vedere di aver 
bisogno dì numi protettori. 

Così sono stati applausi, ma
ni protese per la carezza e per 
l'autografo, cori e striscioni in
neggianti al nuovo idolo. Delle 
sue prestazioni tutti hanno va
ghi ricordi, ma la macchina 
pubblicitaria ha già fatto il mi
racolo e lui, spalle larghe, capel
li e barba nera, guarda tutto 
questo stupito e sorpreso. 

Il suo primo commento va al 
pubblico: «Non avrei mai pen
sato a una accoglienza simile» 

In campo intanto Milan e A-
talenta prendono il sole e i ros
soneri aspettano la fine del pri
mo tempo per fare ìl primo tiro. 

Più che un tiro è un cross basso 
di Pasinato. Jordan (ma luì non 
va mai in vacanza7) si avventa, 
tocca il pallone e Benevellì è 
beffato. La palla batte sul palo 
rimbalza addosso al portiere 
accucciato sulla linea, torna in 
campo c'è pronto Battistini e la 
butta dentro. I rossoneri fe
steggiano Joe, il tabellone se
gna la marcatura a Battistini, 
ma dalla Tv confermano che il 
gol era dello scozzese, il suo ul
timo gol a San Siro? 

Gerets intanto sorride, sala
ta con la mano mentre la parti* 
ta va avanti stancamente con 
l'Atalanta che tenta invano di 
trovare un pareggio. E pensare 
che quelli del Milan sono pro
prio dei cadaveri ambulanti. 
Gente in campo già alla mezz'o

ra per la festa che pare tanto 
forzata. Poco prima, sugli spal
ti, risse tra i soliti scemi targati 
«ultras». Si vedono energumeni 
mascherati e armati di mazze. 
Poi si mettono a picchiare an
che i carabinieri e la gente fi
nalmente applaude. 

Gran finale nella sala stam
pa Farina sorridente, spuman
te, noccioline e Gerets a dispo
sizione. Elogi del belga a Bare-
sì, Jordan e ancora al pubblico. 
Ma perchè è venuto in Italia? 

•<In Belgio ormai non avevo 
più interessi, qui ci sono nuovi 
stimoli, c'è un bellissimo cam
pionato*. 

Ma nel Milan cosa farà? 
«Mi hanno preso perchè 

hanno bisogno di me in difesa 
Il mio gioco è molta originale 
in Italia pochi giocano in dife
sa e avanzano come me» 

Una somiglianza? 
«Cabrini forse». 

Gianni Piva 
• Franco Lionetti, 20 anni, si e 
ferito cadendo mentre cercava 
di scavalcare la cancellata e-
sterna del Meaiza. Il tentativo 
dì assistere alla partita senza 
pagare il biglietto gli è costato 
W frattura Ui mascella e setto 
nasale. 

Eric Gerets In tribuna. È stato 
il protagonista fuori campo 
dell'ultima di campionato al 
Meazza. Lo sarà anche nella 
prossima stagiona? Nafta fo
to: leardi, con l'aiuto deila po
lizia. cerca acampo dall'assal
to dei tifosi. Socrates, Falcao? Ai tifosi basta Verza 

Lo splendido campionato rossonero ha convinto tutti: anche gli «ultras» che per Fanno prossimo si accontentano di una stagione di assestamento 

MILANO — Federico, IH anni, e Mauro, 22, sono tifosi di 
professione, rispettivamente delle Brigate rossonere e 
della Fossa dei Leoni. A loro spetta, quasi di diritto, un 
giudizio su questo Milan che ritorna da trionfatore in 
serie A Anche se troppo spesso si parla dei gruppi ultras 
solo quando scoppia la violenza negli stadi o si accendo-
fio furibondi scontri fra cifoserie avversarie, è giusto te
nere presente che sono proprio club come questi che 
hanno seguito con maggior costanza la squadra nel lungo 
cammino della serie B. il loro compito è quasi quello di 

, maestri di cerimonia delta partita; dirigono, dalle gradi
nate della curva sud, un vero e proprio concerto, sono 
canti — sull'aria della Marsigliese, di canzoni famose o 
di musica classica — slogan, urla fischi, applausi a favo
re della squadra e contro il «nemico*: avversari e loro 
tifoserie. Fanno spettacolo nello iettatolo, studiando 
con attenzione le coreografie, daig^chi di colore costrui
ti con bandiere a scacchi e a righe, alle luci di fiaccole e 
fumogeni Da quando entrano le squadre in campo al 
fischio finale tamburi, srancasse, sciarpe, striscioni, 
bandiera, carta sono i loro «effetti speciali». 

La tifoseria organizzata, insomma, vuole riuscire con 
ogni mezzo a trascinare tutto lo stadio, soprattutto a 
Milano perché — dicono loro — anche se il pubblico di 
San Siro ha il cuore grande, non urla come a Roma o a 
Napoli. Nonostante che il Milan fosse m serie B, dopo le 
prime domeniche la gente è tornata allo stadio, il gioco e 
i risultati non si sono fatti attendere tanto che la società 
ha raggiunto l'ottava posto come incassi fra tutti i club. 
«La squadra — dice Mauro — quest'anno non ci ha mai 
deluso, per questo ìl nostro appoggio non è mai manca-

Monza-Sambenedettese 1-0 | Como-Campobasso 2-1 

to». Il Milan, infatti, si è meritato la fama di squadra-
spettacolo, ha segnato una valanga di gol, divertendo, 
magari anche con un pareggio, chi l'andava a vedere 

Le uniche perplessità degli ultras rossoneri sono sulla 
difesa Se non si hanno dubbi sulle capacità offensive 
della squadra ci si preoccupa — forse a giusta ragione — 
per i troppi gol subiti ingenuamente. Quello che brucia di 
più è il pareggio del Verona al novantesimo, in Coppa 
Italia. Alberto, 20 anni, delle Brigate rossonere, dice-
"Abbiamo una difesa con degli ottimi giocatori, ma Eva
ni va ad attaccare, Baresi lo stesso, Pasinato anche, ovvio 
che ta porta rimane scoperta». Su Nuciari, al contrario 
di quanto scrivono alcuni giornalisti sportivi, i tifosi non 
hanno dubbi; «Non diciamo ancora che è un "tsoto" ma 
sicuramente è un buon portiere» 

Le partite determinanti del campionato dove si è visto 
come ha reagito la squadra, sono state — secondo l'opi
nione di Claudio, 20 anni, della «Fossa» — l'andata con 
la Lazio (2-2) e la vittoria (4-1) col Bari quando il Milan 
st è ripreso da una serie negativa di pareggi e sconfitte II 
trionfo, a S. Siro ì cinque gol alla Lazio. 

Franz Baresi, Flipper Damiani, ma soprattutto i nuo
vi arrivati Battistini, Serena, Verza hanno preso un po
sto stabile nel cuore dei ragazzi milanisti. Sono loro quel
li più invocati in ogni istante, per U gioco che stanno 
producendo o perché, semplicemente, intervengano co
me «deus ex machina" a sbrogliare una situazione poco 
piacevole Mai dimenticato è Joe Jordan, tutti sanno che 
se ne dovrà andare, ma è simpatico alla curva e poi è un 
serio professionista. A lui qualche domenica fa, hanno 
dedicato un gigantesco striscione' «Shark, strike agaìn 
for us» — Squalo colpisci ancora per noi —. 

Perugia-Varese 1-0 

Quello che balza agli occhi parlando con i tifosi rosso
neri è che finalmente la squadra piace, come gioco, come 
collettivo Anche i rapporti con la Società Milan sono 
migliorati. «Adesso, al contrario di quanto avveniva ai 
tempi di Colombo, — dice Mauro — la società è più 
pulita, sta ritornando, poco alla volta, il vero stile Milan, 
quello dei tempi di Rizzoli: un'intesa perfetta tra società 
e giocatori, e lo stesso tra società e tifosi». Tutti, però, 
aspettano a dare il loro giudizio definitivo su Farina, è in 
libertà vigilata, vogliono vedere come si comporterà an
che se ammettono che finora ha lavorato bene. Non sono 
così pazienti e comprensivi con il vicepresidente Rivera. 
Se i giovanissimi ultras non dissacrano il mito Rwera-
calciatore, quello che faceva impazzire gli stadi e divide
va la nazionale, come dirigente non sta simpatico pro
prio a nessuno: l'accusa è di aver mandato il Milan m B 
per ben due volte. Secondo Federico l'anno scorso il vice
presidente si è fatto un mese di vacanze in Brasile facen
do finta di comprare Zico, e poi fa un sacco di promesse 
senza concludere mai niente. 

Quest'anno, nonostante queste note dolenti, i dissapo
ri fra società e tifoseria sembrano sopiti Non ci sono più 
le dure contestazioni degli anni scorai quando erano all' 
ordine del giorno striscioni, slogan e volantini contro la 
società e i giocatori che si occupavano più del calcio 
parlato che di quello giocato. 

La prova del nove sarà la chiusura della campagna 
acquisti II giudizio sul neo-arrivato Gerets è positivo: 
«Serviva — dice Roberto, 18 anni, della "Fossa" — un 
difensore forte e di grande esperienza per rafforzare una 
difesa molto giovane*. Nessuno invece si sbilancia trop
po sugli altri nomi; non servirebbe a niente, dicono con 

rassegnazione e saggezza folosàica. Le voci di «Radio 
mercato» sono tante, le più disparate, ben poche vere: sì 
parla di Socrates, ma anche di falcao (tutto, si sa, è 
possibile...) e di un poco conosciuti Amarilla, centravan
ti del Real Saragozza. 

La voglia è vedere un Milan pia forte e a questo scopo 
la squadra per i «kids» rossoneri^ bisogno di qualche 
ritocco: il primo è Gerets, poi ut attaccante di fama, 
magari Giordano, ma soprattutto Rumenigge ed Eder 
sono quelli più desiderati dopo chi è svanito ìl sogno di 
Zico Fausto, 20 anni, della «Fossa» è seriamente preoc
cupato: «Farina non è mica J.R., dUoldi ne ha pochi», e 
per fare una grande squadra sono qielli che contano. 

Comunque è già importante che$l presidente abbia 
dichiarato Battistini incedibile e chefisolva net migliore 
dei modi la «querelle» Serena-Caniti-Pasinato, «Noi 
delle Brigate e della Fos*a ci siamo shieratì perché ri' 
mangano tutti e tre. Sono venuti al Mfan e hanno dato 
il massimo, non hanno fatto come Collajati, lui è l'unica 
che pud stare dov'è*. 

La serie A si presenta dunque sotto btoni auspici per 
.' ti/osi rossoneri, sarà però tutt'altra iqsa rispetto al 
campionato appena terminato. «Non c\ troveremo di 
fronte — dicono •— ta Pistoiese o la Lazio the si prende 5 
gol e se ne va a casa» In Coppa Italia, contro il Verona o 
ti Genoa, ta squadra ha dimostrato dì funzionare bene, di 
poter essere in serie A una squadra di mediaclassifica. È 
la speranza è proprio questa, difendersi bine, fare un 
campionato dignitoso, arrivare nelle prime cinque e 
«magari — aggiunge Federico — togliersi qualche soddt-

beli' ' "" sfazione: un bel derby e un Mitan-Juve vinto*. 

Luca Caloli 

MARCATORE: Ronco al 30 ' . 
MONZA; Mascella, Colombo, Papaia; Trevlaanalla, Baroni, Billia; 
Marronaro. Saint (70' Fontani l i , Predella (66' Bolia), Ronco, 
Mitri (12 Da Toffol. 13 Fasoli. 16 Rosa». 

SAMBENEOETTESE: Coccia; Ipsaro, Petrangell (39' Mlnola); 
Ferrante. Cagni. Gatto; Perotta (27* Silva), Ranieri, Caccia, Co-
lasanto. Qantillnf (12 Mlnguui . 14 D'Angelo, 16 Bronzino. 
ARBITRO: Ciullt di Roma. 

Lecce-Arezzo 2-1 

MARCATORI: Mlcall al 2 6 ' IL); Capone al 37 ' IL); Mollaan all'87' 

(Al. 
LECCE: Da Luca: Loruaao, Bagnato; Cannilo. Mlcall, Pazzolla; 
Sploa, Orlandi, Capoti» (SS' Cianci). MiUti ( 7 1 ' Bruno), Luparto 
1 1 * Variarlo, 13 Magia»*!», 18 Farrant*). 
AREZZO: Pellicano; Innocenti. Zanln (46' Praleal; Mangonl. Zan-
donA, Brunello; Boltaghl (46' Traini), Bollimi, Nari. Mellaan, 
Frlgarlo (12 Reali, 13 Butti, 14 Caatronari). 
ARBITRO: Longhl di Roma. 

MARCATORI: Paleae al 20 ' (C); Scorrano al 29'(CA); Palanca 
all '83' (CI. 
COMO: Giuliani; Fuai, Gatia: Pin (62' Butti), Fontolan, SoldA; 
Borgonovo (75' Palanca), Mancini, Nlcoletti, Matteoil, Paleae 
(12 Sartorel. 16 DI Carlo. 14 Gobbol. 
CAMPOBASSO: Ciappi; Scorrano, Ciariantini; Maeatripierì, 
Mancini, Progna; Gorettl (57' Pivotto), Donatelli, D'Ottevio (73* 
Porpiglin). Biondi. Tacchi (12 Tomai, 13 Blagetti, 14 Calcagni). 
ARBITRO: Papareata di Bari. 

Foggia-Pistoiese 0-0 

FOGGIA: Lavenezlana; Stimpfl, Conca (64' Calonacci); Rossi, 

(74' Morsia). Petruizellf; Barretta, Roccotelll, Valente, Navone, 

Maritozzi, Bordon (12 Mattolfni, 13 Redeghleri, 16 Antonello. 

PISTOIESE: Malgioglio; Tendi. Lucarelli: Borgo. Berni. Parlanti; 

Vincenzi, Frlgerio, Garritano (70' Di Stefano), Facchini, Bartolini 

(86' Rognoni) (12 Grassi, 13 Ghedin, 14 Ceramfcota). 

ARBITRO: Menegali di Roma. 

MARCATORE: Pagliari al 37' . 
PERUGIA: Di Leo; Montani, Canao; Frosfo, Ottani, Sanguin; Pa
gliari, Amenta, Mauti, Caso (64' Perugini), 2erbio (66' Morbi-
duce» (12 Merigo, 14 Piga, 16 Ciardolli). 
VARESE: Zunlco; Misuri (78' Quercioli), Braghin; Strappa, Cadi
li (66' Faraschettl), Carantola, DI Giovanni, Bongiorni, Turchet-
ta, Salvadè. Autori (12 De Micheli. 16 Picco. 16 Scarsella). 
ARBITRO: Esposito di Torre dal Greco. 

Palermo-Bari 1-1 

MARCATORI: Bagnato al 60 ' (B); Montaaano all'84' (P). 
PALERMO: Piagnere»! (62' Violini); Volpecina. Odorizzi; Venturi, 
Blgllardi, DI Cicco; Montaaano, Marmaglio, De Rosa (46' Fatto
ri), Lopez, Modica (13 Miranda. 14 Barone, 16 Zarattonll. 
BARI: Carfaro; Acerbis, Armenlse; Ronzani, Caricola. Majo; Cuc-
covillo, Bandinl (86' Bresciani), Da Martino (46' Bagnato), Da 
Tommasi, Da Rosa (12 Fantini. 16 Lucchi, 16 Nicassio). 
ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

La Lazio prevale a fatica sul Catania nella sfida 

Fortuna e orgoglio armi 
vincenti per la serie A 

1 Cifre e dati sui campionat i di serie B, C1 e C2 
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M A R C A T O R I «B» 

Con 18 rati: Giordano (Lazio); con 12: 
Predelle (Monta); con 11: Carnevala 
(Reggiana). Vincami (Pistoiese), Tlvelli 
(Cavata), Jordan (Milani; con IO: Batti-
stbil, Vena e Damiani (Milani, Centa-
rutll (Catanie). De Hata (Palermo), Pa
gliari (Perugie); con 9: Frutti (Cremone
se), Marronaro (Monia), con 8: Morbi-
ducei (Perugia). Serena (Milan), Traini 
(Arazzo), Viali! (Cremoneee), Bagnato 
(Bari); oon 7: Paainato (Mllan), Mastelli 
(Catania); con 8 Orlandi (Lecce), Glbel-
llnl (Bologna), Finardi (Cremonese). 

PROSSIMO TURNO «B» 
(12 giugno, ore 16,30) 

(ultima giornata di campionato) 

Arezzo-Reggiane; Atatanta-Lecce; Ba
ri-Como; Bologna-Monza; Campobas
so-Palermo; Catania-Perugia, Cevaee-
LBIIOJ Piatoiese-Mllan, Sambenedette-
se-Foogia; Varese-Cremonese. 

RISULTATI «C1» 

GIRONE «A»: Brescia-Triestina 1-1, 
Treviso-*Forlì 1-0, Placenza-*L. Vicen
za 1-0; Mestre-Pro Patria 1-1; Parma-
Fano 1-1; Riminl-Trento 1-1; Rondlnal-
le-Modene 3-1; Sanremese-Padova 
2-1; Spel-Carraress 2-2. 

GIRONE «B»: Ancona-SIsna 1-0; Bar-
latta-Benevento 0-0; Campanie-Livor
no 1-0; Pescere-*Casertane 1-0; Em-
poll-Paganesa 4-1; Cosarne-* Nocerlna 
3-1; Ternana-* Rende 2-0; Selernltena-
Teranto 0-0; V. Caserano-Regglene 
2-0. 

CLASSIFICHE «C1» 

GIRONE «A»: Triestine p 47; Pedova 
43; Carrarese 40; L. Vicenza e Rlmlnl 
37; Parma 34; Fano, Spai, Trento e 
Treviso 33; Modano, Brescia, Rondinel
la, Sanremese e Piacenza 32; Mestre e 
Pro Petrls 30; Forlì 22. Promosse in 
serie ttB» Triestine e Pedove. Retroces
se In serie «C2a Forlì, Mastre. Pro Pa
tria * P.acer.ia. 

GIRONE «8»: Empoli e Pascere p. 48; 
Taranto a Campania 46; Casertana e 
Cosenza 36; Salernitane 36; Barletta 
34, Benevento, Ancona, V. Casarano e 
Rende 31, Reggina, Siena, Ternena e 
Livorno 30; Paganese 23; Nocerlna 22. 
Promossa in sarie «B» Empoli e Pesca
ra. Retrocesse In serie «C2» Nocerlna, 
Paganese, Reggine e Livorno. 

RISULTATI (C2» 

GIRONE «A»: Alessendrle-Foligno 
2-1; Carbonia-Montecetlnl 1-1; 
Civitevecchle-Cerretese 1-0; 
Grosseto-Cassia 0-1; Lucchese-
Imperla 8-1; Prato-Derthona 4-2; 
S. Elene Q.-Astl 1-1; Sevone-Pon-
tederà 1-1; Spezie-Torres 1-0. 

GIRONE «B»; Coneglieno-Pevla 
1-2; Legneno-Lacco 4-1; Manto-
ve-Fanfufle 4-1; Monseilce-Rho-
dense 4-1; Montebelluna-Novere 
3-1; Omogna-Ospitaletto 1-1; 
Pergocrema-Gorfzla 0-0; S. Ange-
la-Mire 4-4; Vogherese-Pordono-
ne2-1. 

GIRONE «C»: Elpldlense-Oslmana 
3-0; Frencavllla-Cattolica 2-0; 
Glov. Brindlsl-Lsnclano 1-0, Ma
ceratese-Brindisi 0-2; Martlna-
Glullenove 0-0; Metera-Clvlteno-
vaae 1-0; Ravenne-Monopoli 3-2; 
Teramo-Jesi 0-2; V. Senigellle-A-
vezzano4~1. 

GIRONE «D»; Akragas-Fratteie 
0-0; Cesoria-Palmese 1-2; Ercols-
nese-Sorrento 1-1; Glolese-Turrla 
1-0; Grumese-Alcamo 2-1; Latl-
na-SIracusa 1-1; Marsala-Benco-
roma 0-0; Messlna-Frosinone 3-1; 
Potenza-Licata 3-0. 

CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE aAs: Prato p. 60; Foligno 
44; Torres 39; Cesele 38; Ales
sandria 36; Oerthona e Lucchese 
38; Savona 34; Asti 33; Pontede-
ra 32; Civitavecchie e Imperla 31; 
Carbonie a Quartu S. Elena 30; 
Spezia 28; Grosseto 27; Monteca
tini 28. Promosse In serie «CI»: 
Prato e Foligno. Retrocesse ned' 
Interregionale: Montecetlnl, 
Grosseto a Spezia. 
GIRONE «8s: Legnano p. 82; Fen-
fulla 44; Mentove 42; Novara 40; 
Vogherete 39; Pavia 38; Ospite-
letto 37; Montebelluno 36; Mire 
34; Rhodense 32; Omegne 31; 
Gorilla 30; Pergocreme e S. Ange
lo Lodlgleno 29; Pordenone e 
Monsellce 28; Lecco 24; Cone-
gllano 17. Promosse In serie 
«CI»; Legnano e Fanfulla. Retro
cesse nell'Interregionale: Cone-
gllano. Lecco e Monsellce 
GIRONE «Cs: Frencevllle p. 48; Ci-
vltanoveta 45, Jesi 44; Monopoli 
40; Martina Franca 36; Elpldlenae 
e Brindisi 34; Teremo 33; Giulia-
nova e Vigor Senigallia 32; Osime
ne 31; Cattolica, Maceretese, Ma-
tare e Ravenna 30; Gioventù Brin
disi 29; Avellano 28; Lanciano 
28. Promosse in serie «C1s: Frsn-
cavilla a Clvltanovese. Retrocesse 
nell'Interregionale: Lanciano, A-
vezzeno e Gioventù Brindisi. 

Lazjò-Catania 2-1 

MARCATORI: Giordano IL) al 12' su rigore. Crialesi (C) al 26 ' , 
Giovarmeli. (C) al 86' , autogol. 
LAZIO: Ora); Podavinl, Saltarelli (Miele dal 31' ) ; Valla, Pochasci, 
Spinoizi; Ambu, Manfredonia (Marini dal 60 ' ) , Giordano, D'Ami
co, Badlani. 12 Moscatelli, 14 Sciarpa, 16 Chiodi. 
CATANIA: Sorrentino; Ranieri, Mosti; Qiovannelli, Chlnallato 
(Barozii dal 68 ' ) , Maatropaaqua; Morra, Maatalll, Cantarutti, 
Crusco, Criales). 12 Onorati, 14 Clampoli, 16 Marino, 16 Gam-
berini. 
ARBITRO: Menicucci di Firenze. 

ROMA — La Lazio ha messo le 
mani sulla serie A. Nella auper-
sfids deila penultima giornata, 
ha sconfitto il Catania all'Olim
pico, cioè una diretta antagoni
sta per la promozione per 2-1. A 
questo punto solo un improvviso 
raptus di follia potrebbe farle 
sfuggire un traguardo, che per 
dieci mesi ha a lungo inseguito. 
Le manca ancora un punto. A 
Cava dei Tirreni, contro la Cave-
se, che ieri ha dato addio ai suoi 
sogni di promozione, l'impresa le 
può benissimo riuscire. È stata la 
sua, una vittoria sudatissima. in
seguita con una determinazione 
incredibile. 

La Lazio ha vinto grazie al suo 
orgoglio Ancora una volta è sta
tola chiave di volta del suo im
portantissimo successo Se la La
zio aggancerà ta serie A, lo deve 
moltissimo a questa importante 

caratteristica, che le ha permesso 
di mascherare gli innumerevoli 
difetti di inquadratura e le ca
renti qualità tecniche di molti 
dei suoi giocatori. La partita è 
stata spesso spigolosa, c'è stata 
addirittura una espulsione dopo 
il fischio finale del signor Meni
cucci. A pagaie la sua inutile 
scorrettezza e stato Pocheaci, che 
ha mollato ingiustificatamente 
un violento pugno a Giovannelli. 

Fortunatamente ìl direttore dì 
gara ha tirato fuori ieri dal suo 
cilindro una prestazione maiu
scola, che gli ha permesso di te
nere in pugno l'incontro, che sa
rebbe potuto degenerare in qual
siasi momento. La posta in palio 
infatti era altissima. Nessuna 
delle due contendenti poteva 
commettere passi falsi, per non 
compromettere le toro speranze 
di promozione. B per riuscirci sì 

Reggiana-Cavese 4-3 

MARCATORI: Boi» al 4 1 ' (RI; Pallavicini al 64 ' (RI; Bilardi al 64' 
(C); Baito al 73' (R); Bruni al 77' (R); Bilardi al 78' (C); DI Michele 
all'83' (C). 
REGGIANA: Eberfnl; Francali. Zuccheri; Sola, Imborgla (64' Cat
t a r l a ) , Pallavicini, Invernizzl, Brunì, Boito, Graziani (84' Mossi
ne, DI Chiara (12 Lovari, 13 Lati, 16 Mazzarri). 
CAVESE: Paleari, Pidone, Guerini; Sasso, Guida (46' Mari), Cu-
pinf; Caffarelli (46' Puzone). Bilardi. DI Michele, Pavone, Tivoli! 
(12 Assente, 13 Riapoli, 14 Scarpa), 
ARBITRO: Pieri di Genova. 

ò ricorso a tutto. Cosi i giocatori 
del Catania erano costretti ad 
andare a raccogliersi il pallone 
da soli, con una perdita di tampo 
che favoriva i laziali. È dovuto 
intervenire molto energicamente 
l'arbitro presso la panchina latta
le per ripristinare il regolamento, 
Un trucchetto puerile a stupido 
che non ha fatto senz'altro onora 
alla Lazio che ai appresta a ritor
nare nella massima categoria, 
dopo tre lunghi anni di purgato
rio in serie B. 

Queste cose fanno male a) cal
cio. La partita ha avuto uno svol
gimento a strappi, fatta di pre
potenti, ma Ininfluenti «affon
do», Il finale è stato convulso, co* 
stellato di duri falli, con Meni
cucci costretto a tirar fuori in 
continuazione cartellini gialli, 
con i giocatori a cercar fallì, a 
buttarsi per terra con l'intento di 

Krdere tempo. Per vincere la 
zio ha dovuto ricorrerà all'au

silio della buona aorte, ha segna
to i due gol tirando in porta solo 
travolte, 

E passata in vantaggio al 12' 
su rigore realizzato con una vìo* 
tenta sberla da Giordano, per un 
vistoso atterramento dì Ambu da 
parte di Mastropasqua. Il secon
do col al 21' della ripresa, che 
risulterà poi decisivo, è scaturito 
da una deviazione di Giovannelli 
che ha apiazzalo Sorrentino su 
un bel tiro dal limite dì Podavinì. 
Avrebbe potuto fare ìl torio gol 
quattro minuti dopo. Ma Ambu, 

Srima si faceva respingere ìt Uro 
al portiere, poi era Mastropa

squa a salvare sulta linea la pron
ta ribattuta di Podavinì. 

Le occasioni migliore parò le 
ha avute il Catania. 11 suo gol e 
arrivato al 26' del primo tampo. 
Lungo erosa dalla deatra, Salta
relli lisciava clamorosamente e 
Crialesi non aveva difficoltà e 
battere Orsi. Poteva il Catania 
pareggiare al 37' della ripresa 
con Cantarutti, che ai alzava 
splendidamente di testa: la palla 
sorprendeva Orai, attraversava 
tutto lo specchio della porta, u-
scendo solo per pochi millìmetri. 

Paolo Capri* 


